
IL DIRIGENTE

PREMESSO  
-  che  con  ricorso  notificato  alla  Regione  Campania  in  data  02/12/17,  Cirillo  Olindo  n.q.  di  legale

rappresentante della società Olindent di Cirillo Olindo & C. S.a.s., rappresentato e difeso dagli Avv.ti
Antonio  Annunziata  ,  Francesco  Foggia  e  Paolo  Leone,  ha  adito  il  T.A.R.  Campania   per
l’esecuzione  del  giudicato  formatosi  sulla   sentenza  n.  456/17  del  16/3/17  con  la  quale,  in
accoglimento al  ricorso promosso,  è stato annullato il provvedimento della Commissione regionale
prot. n. 880004/15 ed è stato ordinato all’ amministrazione competente di rideterminarsi ed effettuare
una verifica di compatibilità dell’istanza del ricorrente con il fabbisogno e accessibilità territoriale al
servizio sanitario,  tenendo conto delle prescrizioni  poste dai provvedimenti  commissariali,  e cioè
valutando il  fabbisogno alla  luce dell’eventuale  adottato piano di  riassetto  dei  servizi  sanitari  di
riferimento, ove sopravvenuti;

CONSIDERATO
- che nella specie, conformemente all’istruttoria d’ufficio, sussiste l’interesse della Regione e si palesa
l’opportunità di resistere nel giudizio come innanzi promosso;

RITENUTO
-  di  resistere  nel  giudizio promosso da Olindo Cirillo,  in  data  2/12/17,  per l’esecuzione di  giudicato
formatosi sulla sentenza del T.A.R. Campania, Sez. II di Salerno,  n. 456/17;

VISTI  gli artt. 51 e 66  dello Statuto Regionale 

Su   proposta del Dirigente 

D  E  C  R  E  T  A

-  di  resistere  nel  giudizio  promosso  da  Olindo  Cirillo  per  l’esecuzione  di  giudicato  formatosi  sulla
sentenza  del  T.A.R.  Campania,  Sez.  II  di  Salerno,   n.  456/17  del  16/3/17  con  la  quale,  in
accoglimento al  ricorso proposto,  è stato annullato il provvedimento della Commissione regionale
prot. n. 880004/15 ed è stato ordinato all’ amministrazione competente di rideterminarsi ed effettuare
una verifica di compatibilità dell’istanza del ricorrente con il fabbisogno e accessibilità territoriale al
servizio sanitario,  tenendo conto delle prescrizioni  poste dai provvedimenti  commissariali,  e cioè
valutando il  fabbisogno alla  luce dell’eventuale  adottato piano di  riassetto  dei  servizi  sanitari  di
riferimento, ove sopravvenuti; 

- di dare ampio mandato all’Avv. Dell'Isola Beatrice  dell’Avvocatura Regionale, eleggendo domicilio
per la funzione in Salerno presso l'Avvocatura Regionale alla via Abella Salernitana n. 3.

                                                                                                        - Avv. Maria d'Elia - 

m.c.
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